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XXV Domenica del tempo ordinario
«Apri, Signore, il nostro cuore

e accoglieremo
le parole del Figlio tuo.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 20, 1-15)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa
parabola:
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che
uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la
sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al
giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le
nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza,
disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella
vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi
andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso
le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le
cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro:
“Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far
niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha presi a
giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella
vigna”.
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo
fattore: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga,
incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli
delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un
denaro. Quando arrivarono i primi, pensarono che
avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero
ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano
contro il padrone dicendo: “Questi ultimi hanno
lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che
abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”.
Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse:
“Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse
concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e
vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo
quanto a te: non posso fare delle mie cose quello che
voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono
buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi,
ultimi».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Non è giusto. Perché ve ne state qui tutto il giorno senza
fare niente? Va dritto al punto, il padrone della vigna,
non fa certo giri di parole.
Manca poco al tramonto, un’ora ancora di lavoro, e,
certamente, non ha bisogno di manodopera per la

vendemmia. E non ne aveva bisogno nemmeno a
mezzogiorno. O alle tre. Figuriamoci. Ma dai. Neanche il
più incompetente fra i viticoltori sarebbe così
impreparato e incompetente. Ma lui esce ugualmente.
Anche alle cinque. E vede questi perditempo
bighellonare. Li avvicina. Li confronta. Chiede loro
ragione della loro inerzia. Accampano scuse, i
fannulloni. Nessuno ci ha chiamati. Non è vero. Non
erano lì alle sei del mattino. E nemmeno alle nove. O alle
dodici. O alle quindici. Perché il padrone era passato e
loro non c’erano. Li avrebbe chiamati Nessuno ci ha
chiamati. Lui sì, se solo ci fossero stati. Li avrebbe
portati a lavorare con sé. Si sarebbero guadagnati il
pane con dignità, senza vivere di espedienti o di
elemosina o di sussidi. Accampano scuse, la colpa è
sempre degli altri. Dei politici, dei padroni, dei miei
famigliari, del deep state, della congiunzione astrale, di
Dio… Si sentono vittime del sistema o di non si sa cosa.
Ma Dio. Ma lui, il padrone, Dio, è di nuovo lì. Per offrire
loro una via d’uscita, un riscatto. Ecco, Dio è così. Il Dio
di Gesù è così. Mica ti accarezza il pelo per il verso
giusto. Mica fa il melenso. E non fa complimenti. Se ti
vede spento, inattivo, attendista, propenso al
vittimismo, ti scuote. Chiede ragione delle tue scelte.
Dandoti una via d’uscita. Il suo è un amore creativo. Dio
non la pensa come noi. E per quanto ci sforziamo non
riusciremo neanche lontanamente ad afferrare la sua
visione delle cose. Così Isaia scuote i deportati in
Babilonia indicando loro la corretta logica di Dio: se
saranno riscattati, se potranno tornare in Israele, se
infine, ritorneranno liberi, non sarà per loro merito ma
per iniziativa gratuita del Signore. Paolo, commosso,
riceve da Filippi, la più amata fra le sue comunità, la
prima “europea”, Epafrodito che gli porta consolazione e
denaro. È una visita inattesa che aiuta Paolo a sostenere
le angustie e la prigionia di Efeso e lo convince a
resistere anche se tutto, apparentemente, sembra
precipitare nel caos come, forse, sta accadendo amolti
fra noi in questo mondo che pare dissolversi, in questo
momento di sbandamento sociale ed etico.
Non è giusto. Eppure leggendo il prosieguo della
parabola, avvertiamo una forte sensazione di disagio.
Perché noi, come lo erano allora in Israele, siamo
convinti che la salvezza si meriti, e che la fede sia una
sorta di contratto fra dare e avere. [...]
Gli operai della prima ora, e anche noi lo abbiamo
pensato: questo padrone esagera pagando gli operai
dell’ultima ora come quelli della prima. Non è giusto.
Capiamoci bene, allora. Il Dio di Gesù ama anche gli
ultimi e non soltanto i primi, come dicevano i farisei. Dio
vuole che tutti siano primi!

(Commento al Vangelo di Paolo Curtaz, 24-09-2023, da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 24 SETTEMBRE AL 1 OTTOBRE 2023

Sabato 23 settembre - San Pio da Pietrelcina

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 24 settembre - XXV Domenica del tempo
ordinario

Raccolta alimentare Caritas dell’UP durante tutte le

Messe, come ogni ultima domenica del mese

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✢ Ore 10:30 a Roncadella:Matrimonio di Federica e
Andrea;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con memoria
della defunta Leoni Erminia; famiglia Vacondio e
famiglia Dorigo;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa conmemoria defunti
famiglia Tirelli; famiglia Ferretti Ravazzini; Maria,
Arturo e Vittorio Romani;

✢ Ore 16:00 a Bagno: Battesimo di Alessandro
Bagnoli;

✢ Ore 16:00 a Corticella: Battesimo di Filippo
Daviddi;

Lunedì 25 settembre

Martedì 26 settembre

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa con memoria
della defunta Paolina Romani;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 27 settembre - San Vincenzo de' Paoli

✠ Ore 19:00 in cattedrale a Reggio: S.Messa
presieduta dal Vescovo Giacomo nel 40°
anniversario della morte di don Dino Torreggiani e a
conclusione della fase diocesana del processo di
beatificazione;

✢ Ore 20:30 a Gavasseto: preghiera del Rosario;

Giovedì 28 settembre

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa con memoria del
defunto Dario Mazzoni;

Venerdì 29 settembre - Santi Arcangeli Michele,
Gabriele e Raffaele

✢ Ore 15:00 a Bagno (chiesolino di via Zavaroni):
recita del Santo rosario;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 30 settembre - San Girolamo

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 1 ottobre - XXVI Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e familiari;

✢ Ore 17:30 a Masone: Battesimo di Anna Vivi.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA

❃ Durante tutto il mese di settembre, in ogni Messa festiva/domenicale della nostra Unità Pastorale, a
conclusione della preghiera dei Fedeli verrà proposta la recita comunitaria della “Preghiera per la nostra
terra” composta da Papa Francesco e inserita al termine dell’enciclica Laudato sì

LA DIOCESI RICORDA IL FONDATORE
DEI “SERVI DELLA CHIESA”

Se sarà Volontà di Dio, esattamente a 40
anni dalla sua morte (avvenuta in Spagna il
27 settembre '83, giorno della memoria di
san Vincenzo de' Paoli, il santo della carità),
durante la Messa presieduta dal Vescovo
Giacomo in Cattedrale, sarà dichiarato
chiuso a livello diocesano l'iter giuridico per
la beatificazione del "Servo di Dio", don
Dino, sacerdote reggiano, Fondatore dei
"Servi della Chiesa", originario di Masone
(nato l'8 settembre 1905). Venne chiamato
"il don Bosco di Reggio" per la sua capacità
carismatica di coinvolgere i giovani nei
servizi educativi, formativi , caritativi e
sociali.
Sacerdote di frontiera, anticipò e sostenne
il rinnovamento conciliare della Chiesa
attraverso la consacrazione e il servizio alle
persone più lontane e dimenticate dalla
stessa, come i carcerati, i Sinti e Rom, le
persone impegnate negli spettacoli
viaggianti (circhi, luna park, giostre), senza
dimenticare le più diverse forme di povertà
(Aids, Lebbra) e le missioni diocesane, dalla
periferia urbana di Roma (la Magliana),
all'Africa, Madagascar, Rwanda e Albania. È
stato uno di noi, ma anche diverso da noi:
un onore, una grazia, un impegno per la
nostra terra e la nostra Chiesa!




